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' AT ytttfcWifol» <*f Jfé>»«of#«ti « S t a f f o 

lucrata»^ 
Ogni linea o »pa»lo di linea t.—VA 
Certuni seconda o pie Inseminiti»—f ft> 

te lettere non affrancate limo reipintt ' 

sìono che a peggip andare sarebbe 
«OTtii mia coalizione delle potenze 
oeuiM, con a cupo» 1' Inghilterra, 4e 

■quali col loro atteggiamento è colla 
lóro intromissione sarebbero riuscite 
a | incorre un compromesso jfr̂  "le 
parli C9jtUenc|en|i. 

Ma ­ el» volete n anche questi 
mozzi, a lungo usarli ed abusarli, 

•finirono ad un rifletto contrario; dal 
nibiflénto che sotto questa maschera 
A\ pmffi pMift^o ,PP»V po'* ve­

dere (una realfa , 41 M% ben «diffe­

rente, anzi completamente opposta, 
cosichè pjù crescono le* dichiarazioni 
pacifiche e più gli apprestamenti di 
guerra raddoppiaci dovunque con 
una febbrile attivila, È una eojaedia 
cjte non inganna più nessuno. 

Finché la Francia seguitava nei « 
suoi apprestamenti militari polevasi an­

che giustificare che oltre essere quelli 
imposti dalle condizioni del suo nuovo 
vicino lo erano altresì dai nuovi si­

stemi d'armamento, e eh' essa infine 
ammaestrali) dall'esperienza altro non 
faceva che imitarlo; Bla cosa dovremo 
dire della Prussia, che non discontinua 
mai, e cosa poi dell'Austria, alla 
quale di questi giorni il suo Parla­

mento ha assentito ila cifra di £00 
mila soldati, da accrescersi ben anco 
in caso di bisogno? Se 1' Austria, si 
va da tutti ripetendo, che è la po­

tenza la più interessata alla pace, 
e quindi all'economia ed al disarmo, 
che ha poco a guadagnare e molto 
a perderò in una conflagrazione ge­

nerale, s'arma fino ai denti, e tiene 
in non cale i sagrilkiì finanziari che 
un taiflp esercito le dovrà recare; 
sa la Russia istqssp, quantunque lon­

tana, e tuttora raccolta in sei, appre­

sta nuove leve in lutto il suo im­

pero, te sì prepara per ogni 'evènto, 
è Indizio che la situazione «i fa o­

gtuir pjjji grave, è clje .vanno via via 
scemando le presuzJMK <jì un qua­

lunque accordo, mentre crescono in 
pari misura quelle di un aperta rot­

tura. Per poco che questo molo nel 
senso inverso della paèe e del di­

sarmo aumenUriò.noi vedremo la pros­

prjmavetft un completo .voltafaccia 
nelle paròle, e proclamarsi d'ogni 
banda la necessità inevitabile rfi fi­

nirla con una buona guerra, che alla 
flp fin? avrqi per il momento la grama 
prospettiva di una pace qualunque. 

Egli è che al disopra delle bqone 
intensioni dei principi e degli uomini 
di Stato bisogna confessare che v'ha 
un elemento, anzi il primp in (poli­

tica come in .tutte le coso di questo 
mondo, che si chiama fatalità, ele­

iincnto che se talvolta può essere 
attenuato, ovvero sfruttato nel senso 
degli interessi comuni, ,molte paje si 
ribella all' azione dell' uomo, e vi si 
accampa contro. E questo è proprio 
il caso; dappoiché né a Napoleone III 
nò a Guglielmo di Prussia può sor­

ridere di certo una lolla in cui po­

trebbero fors' anche o l'uno o l'altro 
giocar tutto ; nò ai francesi né ai 

CrtsliiiW m Moxenihvo ! # $ # 

LG F A M I E I FATTI 
P% ci accostumo a?ìa drlm^Veia 

del iS60,> e più te i trepidanzc per la 
pace {(eli* Europi» si fanno maggióri. 
Me$ì »n« ipre» ehi l» rivoluzione 
di Spagna, operando una forte ed 
improvvisa eversione sulla frontiera 
francese, avesse se non altro a so­
s P f l . « £ P 4 8 S S a # ? iei{ip9 la crisi, 
ed » $#WC4 AJWfeAe* probabilità 
del Minuto con(|ilt,o tra la Hf$[9 <* 
la lancia! ma anche q»lstirfét»ne 
svanì oramai. I travigli .dolorosi della 
Spagna., chef vfo'yfo si fanii? ojpor 
pii| gravi e pericoloni per essa, è in­

contrastabile olia hanno un. «ratiere 
affatto intefno; né l'Europa ha 1' a­

speitO di risentirsi grah fatto dei mu­

taménti che sta per subire la sua 
fornix dì governo, o kniplicemeqle 
la SUA dinastia. Imperciocché, la rep­

tazione di Spagna né pel carattere di 
quel popolo, né per la potenza dello 
SlalóH né per la postura geografica, 
né per l'importanza economica, non 
è capace di a,vere irradiazione i­

4ea^e e politica, come quelle di Fran­

cia, né di suscitare grandi contrac­

colpi sulla meccanica degli Stati, o di 
destare analoghe imitazioni o feconde 
emulazioni come fé il rivolgimento i­

laliano. Più andiamo innanzi, e più 
emergo la sua indole locale. So il 
Portogallo, che pure forma colla Spa­

gna una stessa penisola e quasi una 
stessa famiglia, e quantunque non 
separato da essa da alcuna frontiera 
narrale, non si risentì punto dì quel 
vicino conquasso, tanto meno se ne 
accorge la Francia, la qua|e in fatto 
di rivoluzioni .appicca ( il fuoco ma 
non lo riceve. Napoleone IH qujndi 
non avendo ragione di temere a|le 
spalle uó un governo rivoluzionario, 
cjie gli susciti imbarazzi, né molto 
manco un esercito poderoso che pos­

sa al caso minacciarlo ai Pirenei, non 
può avere ragione di mudare di sbafóo 
il suo atteggiamento verso la Prussia; 
per cui le *os,c, ppc,o %ù ppco'gìù, 
restano cornea pròna, e la «risi (per 
qualche mese ritardala 'ripiglia ora il 
suo corso fatale, dacché é en|r,afa pi 
tutti la persuasione che­ la Spagna 
nulla aggiunge e nulla toglie. 

Un alluo argtìtnenlo del pari tran­

iqaUlante, e che ebbe .finora qualche 
fisultamento nella pubblica fiducia, 
enft pendio iqpell» ufjajainjuà #l|a 
diplomazia «uropea nel protestare con­

tro la guerra, considerata da ogni 
parte come un flagello incomniesu­

rahjle, .erano i discorsi jptijb^ljcosi 
della Regiua Vittoria, pitima, poi 
quelli di Re (ìngbelmo, le dichiara­

zioni pacifiche dei Ministri di Fran­

cia, di Prussia, d'Inghilterra, era 
il linguaggip dei rispettivi fogli uffi­

ciali che si anfanavano ad evitare 
ogni più piccola occasione di con­

traddirsi, era finalmente la persua­

prussfanì deve lardare di ventre al­

l' armi GQJF intingo pisesenlimanlp .che 
l'incivilinieiiio del mdndo e la libertà 
ne vengano a snflfirè dio sa fino a 
quando, col sólo guadagnò fletto1 èhe 
ne f;ir;i la Russia ; ed a tutti ha da 

,dQlcre una lotta, che da qualsiasi 
lato arrida la vittoria» non può essere 
l'ultima, ma sarà probabilmente il 
preambolo di altre molte e a tatti 
fatali ; nfs* rtclld slesso tempo giova 
convenire che non si saprebbe trovare 
una via d'uscita dai problema quale 
é fflisto .dalla condiziona ireeiproca 
della «Francia e della Prussia, ­due 
grandi nazioni militari, divenute troppo 
vietile pei* essere amiche'mai; V una 
delle quali è desliiiata ad.asspfbir^ o 
tosto o t^rdi la (ìerioania ; l'altra 
ciie non può sofferire il suo ingran­

dimento, e che trova che a premu­

nirsi dal pericolo altro non le festa 
che la guerra, e colla guerra la ne­

qes,sitl| di riavere Ja frontiera del 
Reno, te quale ^e per lo passato 
era un sogno di grandezza prà è 
«na necessità di difesa, 

È, ^peliamo, nellti fatalità stéssa 
dei reciproci rapporti,in cui in ^M'erra 
del 06 ha collocato queste dup na­

zioni, che vuoisi cercare la ragione 
di un sempre più probabile conflitto, 
anziché chiamare in colpa Tizio o 
Sempronio, Francesi o Prussiani; e 
siccome contro codesta si è fino ad 
ora rolla ogni sapien/.a di diplomatici 
Od ogni arte di transazioni, così quan­

tunque non s'abbia perduta all'alio la 
fiducia di trovare uno specifico mira­

coloso per aggiustare la lite, essa è 
sempre più fioca ­ e tutti §e'l sanno. 

Una delle ultime e non infondale 
speranze é l'intromissione ognor.fiù 
attiva del Gabinetto inglese, cóme si 
desume da'gli «Itimi discorsi di Israeli 
e di Stanley. Ma quando questi non ar­

rivi a proporre ed a far accecar» juna 
soluzione radicale, che muti profonda­

mente le reciproche «aliinenze della 
Francia e della Prussia, create dagli ul­

timi avvenimenti, e se tutto si rjdurrà 
a consigli filosofici sui benefizj della 
pa,go e sui danni della guerra, questa 
mediazione potrà per avventura pro­

lungare Ja erisi di iquàlehé mese, ma 
non la scongiurerà di certo. 

Come pretendere che la Prussia 
si arresti per sempre al Meno, ? che 
il principio dell' unità germanica, 
nato, (agguerrito e ,tiiotifalore ieri, 
si .spenga ipsofalto, e tenga sepolto 
domani? Sarebbe chiedere l'impos­

sibile ; sarebbe prcsnmere che un 
gra>e cadente si fermi a rnezzp via. 

E d' a^va panie come persuadere 
la Francia, che fin qui fu ila prima 
nazione militare e incivihtrice dell'Eu­

ropa, ch'essa deve lasciar fare, non 
si deve muover punto, e permettere 
che alla sua porte, md al di dentro 
de' suoi confini naturali, si stabilisca 
una potenza a lei superiore per armi 
per superficie, per numero, e che se 
ne stia a guai dare lo spettacolo 
nuovo, colle mani in panciolle, ed a 

dilettarcene? gessano può consigliare 
alfa Fmnent il suicidio. 

Ad ogni modo sentiremo còsa 
propowà }' Inghilterra* AIWfÉHldo 
qitesia non riesca, quando il Suo 
compromesso, tìofl frutti u t i ' ^ b t o 
e,/generate diwrmn» nnn pcenyff Jis­

sitnujarsela» la guerra è .Jite^UaJjìle, 
e forse no» inolio lontana. ' 

Eìp. Qijistìoxjtie dei l ^ i e 
' A'tttPOIV rWKMCAl1© » 

Narrano le istorie dell'Oriènte che 
chiesio Un Califfo, famoso per là sua 
sapiènza , quale sarebbe la scoperta 
pili utile pel genere' amano, rispose : 
quella per cui ogni fcpìéa di fruménto 
avesse a produrre on grano di nifi. 

il motto era ed é tuttavia giusto 
e profondo, avegnacchè quel savio 
volesse dire essére la quistfònV'tìel­
1' alimentarono de! pòpolo la prima e 
massiiBS.per essere appunto la f&niìone 
HutrittW la base di tutte le altre, 
la fonte del lavoro e del "pensiero, 
la basa 'della famiglia e della società. 
Il pane infatti è giustamente sinonimo 
dì esistenza, e per quanto lo stóm|ca 
passi per un organo grossolano, ma­
teriale e prosaico, è è ! saf8"8éfttére 
la chiave dell'edilizio sociale come lo 
édall'individuale. Aroalu" parrà Woppo 
travialo il dire prima mangìam ft^oi 
pemam ma nnn è meno una vetilà 
incontrastabile, e che valere fo fton 
volere bisogna acfietlare in. t«tti i 
tempi, cbè l'apologo di ­Menenio A­
gnppa è sempre Vero, e h civiltà 
pre*e«ie par quanto ricca i< jdoruta 
ella sja non lo nuò dimeniìeMe< 

Saremmo quasi .per dire elje col 
procedesse dei secoli il problema ,M­
ralimenlazione pubblica diventa sem­
pre più «vivo, e s'impone co» mag­
giore istanza, avuto rigpafdn «jK in­» 
esemento numerico dette popittlazbni; 
le quali se non crescono .in ragione 
geometrica come opinava il 'Malthus 
laddove i grani non seguono questa 
proporzione, cionondimeno sovencWano 
or qua or là in modo da pendere 
assai più, scarso, tt vMio, se.la spianta 
operosa non sopravvenga <a jlor^via 
,qnesta sproporzione. u ,.< 

Il pane a buQti mercato * m\Éi a 
dire a prezzo tale che 4a ^nd^teudel 
più povero «tiadin.0 p»ssa •anoostar­

. visi, e quindi Battolarcene, èqnistipno 
tale che non A,&w essere,dimenticata 
mai né daH'eeonnrnfeta, néAll'uotoo 
di Stato, se jpure quando menomo 
lo pensino fnon vogliono vedere che 
iintti i paê i abbiano un Aventino^ 

La sefenza in fatti, compagna as­
sidua dell' economia e della politica, 
viene ad esse in .soccorso, e fl'aflatiea, 
a nostri giorni più che mai, ta stu­
diare i modi on,de risolvere con sicu­
rezza il problema del Gttliffo orien­
tale , cercando i mezzi di fare ijib­
bassare il preszo del pane .quotidi»,»/). 

Mentre infatti r«gijiopUura i«oli cre­
scere la superficie «oltivabile dei te.r­
mni, col migliorar* i sistemi ,di oan­
cimaiione, di aratui)», ,di seminagione, 
di ,«ota7Ìoni iagrane jlende ad annien­
tare la produzione ,deì grano, il'indu­
&tria va meditando melodi per strarre 
da questo grano una quantità di pane 
maggiore, e più nutritivo; così che ne 
possa bastare una quantità minore 
per soddisfare i bisogni di cias>che< 
duno. 

i 
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Di questi giorni, in \isla dell' in* 
cromento. lentia sì, ma non meno 
grave pél poverello, ohe andrà a su­
bire il pnm dei pane l i Italia eoi* 
l'applicazione della legge sul macinato 
( 2 ceiftesiffn* per |ffo|r»mina ) si è 
costituito w Firenze un Comitato pro­
motore di forni economici e di paniz­
zazione, il etti intendimento consiste 
di migliorare i melodi di pani/zazione 
in guisa che il pane abbia a costare 
il 'Ì0 p. 0|0 meno di quello (nbbrì­
cato coi metodi in vigore; opera com­
mendevolissima la quale se ncscisse 
potrà essere col tempo imitata do­
vunque con inestimabile risparmio 
delle popolazioni. Questo Gomitalo, 
che conta fra i suoi membri lo Scia­
ioja, il Ricosoli, il Gigli e tanti altri 

t, valentuomini e filantropi generosi, 
• «Ce|§e fra i varj sistemi studiali quello 
|wche ha. dato in altri paesi prove non 

dubbie di riuscita, ed ottenne dall'in­
ventore la cessione della sua privativa 
per allindici anni in tutta Italia. 

Nel desiderio ohe il felice progno­
stico si avveri e che s'introduca una 
pratica sì vantaggiosa, non dobbiamo 
tuttavia pretermettere gli studj in ar­
gomento, e provare anche nitri me­
todi» se ve n' hanno, che, conducano 
allo stesso scopo, 
'■ Ib Corriere Cremonese non si può 
dire che abbia per lo passato dimenti­
cato di porre sotto gli occhi de'suoi let­
tori quanto altrove si sperimentò in fatto 
di paoizzazione, persuaso come fu sem­
pre della capitale importanza di una 
qoistione sì grave; e tanto più Io fece 
sapendo che in Cremona v' ha da 
.patena tempo una Società di paniz­
pziono : la cui operosa intelligenza 
«apra» appena lo possa, applicare i 
trovati della scienza e dell' industria 
anche fra di noi. 

Con tate intendimento riportiamo 
, Quest'oggi il seguente articolo del Sig. 
i Gabba sultane dimtut$(Gesundheit 
, jhrodj) proposto dal prof. Liebig, e che 

troviamo nel Bollettino Agrario di 

• ■ 'È già da alcuni anni che il prof. 
1 Liebig si occupa con una certa pre­

ferenza* di quelle question i di chimica 
ohe hanno rapporto colla preparazione 

> delle materie alimentari. Ognuno sa 
/ che col famoso estratto di carne « Flei­
seh Extratc » egli ha risolto il problema 

'di fornire a buon mercato un nutri­
mento sostanzioso alla classe povera. 

* La carestia che afflisse in quest' 
t énno le provincìe orientali della Prus­
sia fórni all'illustre professore l'oc­
casione ài occuparsi della fabbrica* 

tjlsìoke #1 pane onde avvisare al modo 
,v di* portar rimedio ed almeno attenuare 
' ìì mali di quegli infelici paesi. Non é 
tttyttova l'osservazione che il frumento, 
' col suo passaggio in farina, perde in 
f forza nutriente nella proporzione del 

i% per cento, la segale invece nella 
proporzione del IO per cento. In modo 
che quella medesima quantità di fru­
mento che basta solo alla nutrizione 

> di' 4000 persone quando fu da esso 
completamente levata la crusca, può 
riuscire sufficiente per nutrire 1121 
persone, se la crusca rimase nella 
farina con cui si prepara il pane. Ora 
4­ chiaro, che trattandosi della nutri­
zione di un'intera popolazione, di­
pende dalla giusta applicazione dei 
mezzi di preparazione delle materie 

­alimentari, la vita di migiìaja di in­
, dividui, e ebe quindi la considerazione 

dei principi! scientifici non é punto 
da trascurarsi. Partendo dai dati sud­

vdetii< il Prof. Liebig propose di non 
separare la crusca dal frumento, se 
npn sì vuole lasciar andar perduta una 
preziosa forza nutriente. 

Egli si esprime cosi in una lettera 
recente scritta al Signor che 
gli domandava imformazioni sul mi­
glior metodo di preparazione del pane 
5i crusca. * H pane di crusca (Kleien 
/* brot), egli dice, preparato senza 
« fermentazione con due parti farina 
< di segale ed una parte di farina 
« di frumento è in uso cotinua­

j |§§to» 
«ii •• iiniiiiTiirifiiiiifUT' iirim-■ mi«uff T ino " Tfr 

• mente In casa mia ed è mangiato 
» «• co».|i»eefe dafewM ospiti e fami­ , 

« flié|i,» * Chi non hj conosce, 
' « soggiunse altrove, non sa quale 

* buon sapore e facilità di digestione 
« possegga il pane dì crusca: lo sto­
« muco non m nulla del suo rozzo 
• aspetto che contrasta colla leggie­
* rezga e coli» maggiore for/n nu­
t trienté che i medici vi ricono­
« scono. » 
Questo pit­» grande valore nutri­

ente del pane ili Crusca sì può del 
resto spiegare facilmente mediante la 
scienza. Un grano di cereale é formato 
come un uovo; nello slesso modo che 
in quest'ultimo il tuorlo, ricco di grasso 
roft povero di sostanza albuminoid?, 
é circondato da uno strato di albume, 
cosi anche nel granello ibMcereale» 
l'amido è involto in uno strato di 
albumina che sotto l'azione della ma­
cina passa nella crusca, e l'albumina 
é la sostanzi più importante per la 
formazione del Sangue. Inoltre posso 
aggiungere tipa cosa di fatto che com­
prova il maggior potere nutriente della 
crusca; nella guerra di Crimea i pri­
gionieri russi, che erano abituati a 
mangiare di crusca, non potevano ac­
contentarsi della razione del famoso 
pane francese fallo con fior dì farina, 
ed era necessario fornir loro una 
razione di supplemento. 

Ma non è spio nella conservazione 
della materia albuminoide del fru­
mento, uel pane, che con esso si 
fabbuca, che sta la innovazione di 
Liebig: il prof. Liebig si é anche 
occupato dell'influenza e della fermen­
tazione della pasta del pane sul potere 
nutritivo del medesimo. Egli trovò 
che col metodo ordinario di prepara­ , 
zione del pane si finisce sempre col 
perderne una certa quantità. Il punto 
ài partenza delle sue ossprvazioni fu 
il Pumpernikel (*)• Devesi sapere die 
il Pumpernikel è una varietà di pane 
che si fabbrica in Weslfalia; ^ di 
un colore che ricorda quello de! f̂ ndo 
di caffé; è compatto e presenta le 
forme di mattonelle lunghe un 50 centi­
metri, largo 15 ed alto altrettanto; 
ha sapore aggradevole ed i prussiani 
che lo ritengono come un articolo di 
lusso non lo serbano che pel dessert; 
vi si stende sopra del burro e lo si 
mangia col formaggio. Or bene il 
Pumpernikel è pane di crusca e non 
viene preparalo colla fermentazione 
ordinaria, cioè cpll'aggiunta del lievito, 
e la ragione si è che la pasta di farina 
di segale e frumento con crusca passa 
da sé medesima in fermentazione. 

Questa fermentazione ha per altro 
un corso ben diverso da quello del­
l' ordinai la fermentazione del pane e­
videntemenle in conseguenza delia 
crusca; essa si stabilisce d' ordinario 
in 18 ore, ma mollo di sovente an­
che in 24 ore, e non è solamente 
una parte dell' amido ma bensì un 
po' di glutine che entra in fermenta­
zione, la decomposizione del glutine 
si riconosce facilmente dall' odore di 
acido butirricp che la pasta prende. 

Un fornajo molto intelligente scri­
' veva dalla Weslfalia al signor Liebig 
che non si può formarsi per via pra­
tica un'idea del Pumpernikeft'tla Mun­
sler ed Osembruck, i centri del paese 
del Pumpernikel, fino a Harm, si 
trova pane di segale colto con crusca 
nelle più svariate gradazioni dì tulli 
gli indizii esterni del colore e del 
gusto, quale conseguenza della diversa 
modificazione subita nella cottura; co­
sicché è impossibile dire, qui comin­
cia, qui finisce il Pumpernikel» Questa 
differenza è dovuta, per la medesima 
pasta, al tempo, alla temperatura lo­
cate, al grado di inacidimento, alla 
durala della cottura ('questa vaiia fra 
% 1(2 fino a 24 ore). Non solo si 

(*)Un ancddollo ridicolo corre In Germania sul­
T etimologia di lai e parola,' dices! che un francese 
a lui .fu servilo questo pane come una particola­
rità del paese, rispose le seguenti parale dopo 
averlo assaggiato 60» poni nickt ( buono per 
niente) donde puBipcrnlkel; non avrei riferii» 
quest" Incidente se anche quelli più dilflclll a 
persuadersi >ul valore dell' etimologia non me ne 
$ vesserò attestato l'outenlicilà. 

può dite che In ogni luogo opt pre­
stinaio ed >nfai ­contadino t$ m pans 
diverso, ma ti pmVanche iggftìngihJ 
che nessuno è in grado di fare duo 
volte di segnilo il medesimo pane. 

Tutti questi risultati forniti da usa 
lunga esperienza persuasero quindi Ut 
prof. Liebig che il vantaggio dell'in­
troduzione della crusoa nella pasta 
del pane diventa ben piccolo e fini­
sce collo scomparire, se nons si trova 
un altro metodo di preparazione. Non 
gli rimase più alcun dubbio che col 
mozzo ordinario é impossibile prepa­
rare colla fermentazione un pane df 
crusca di costante valore nutriente 
senza perdita alcuna. 

Inoltre un gran numero di fatti 
venuti a cognizione dell' illustre pro­
fessore durante l'ultima guerra, gli 
fecero sorgere la convinzione che per 
un'armata in cumpo ed in marcia si 
debba riguardare come un gran be­
neficio la scoperta di un metodo di 
preparazione del pane che sia indi­­
pendente dai processo di fermentazione, 
e che fornisca un pane che non sia 
sottoposto del tutto, o assai meno del­
l' ordinario, all' ammuflìmento. 

Uno studio lungo sulla natura dei 
fenomeni che accompagnano la fab­
bricazione del pane mostrò ad evi­
denza che un tale pane privilegiato 
si pud ottenere solo mediante t'appti­
cazione di mezzi ehimici, e che questi 
convenientemente scelti ed adoperati, 
si ottiene un pane che possiede nn 
potere nutritivo maggiore dell'ordi­
nario e soddisfa tutti i requisiti indi­
cati. 

La ricetta secondo la quale si pre­
para il pane che è mangiato nella 
casa del prof Liebig é la seguente^ 

/ S 0 0 g r a i n m . d , t a n a j ; | d
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5 grammi di bicarbonato di soda 
20 centimetri cubici di acido mu­

riatico purissimo 
10 grammi di sale da cucina 
545" centimetri cubici di acqua. 
L" acido cloridrico deve avere un 

peso specifico di 1,063 misurato col­
P areometro alla temperatura di 15° 
e si ottiene mescolando V acido clo­
ndico commerciale affatto privo di 
di arsenico, e del neso specifico di 
1,125 a 15° C. col volume uguale 
di acqua di pozzo. 

L'acido cloridrico viene aggiunto 
all'acqua indicata nella ricetta; il bi­
carbonato di soda e il sale da cucina 
Vengono aggiunti alla farina; si co­
mincia col mescolare a poco a poco 
ed accuratameule la farina col bicar­
bonato di soda col sale da cucina; 
di questa miscela se ne leva una quinta 
parte che si mette in un canto. Cogli 
altri 4|S di farina si mescola l'in­
lierìa dose di acqua (coli' acido clo­
ridrico) e la si lavora nella marna: 
quando la pasta è resa al tutto uni­
forme, si aggiunge la quinta parte 
di farina messa da canto, si impasta 
di nuovo, e si formano i pani, che 
si mandano al fornaio. 

Osservazione. 
i. La segale e il frumento danno, o­

grtOQO separatamente secondo il processo 
indicato, un eccellente pane ma a pan 
peso il valore nutritivo della miscela è 
maggiore di quello di ciascuno de'suoi 
componenti Inverato separatamente. 

Si ponno separare le grossolane boccia 
del grape nella farina senza pregiudizio 
della qualità del pane mediante uno stac­
cio di circa 40 fori per centimetro qua­
drato, 

2 È conveniente di mescolare il car­
bonato di soda ed il sale da cucina ben 
polverizzato con una manciata di farina 
e di stacciare poi la miscela nel resto 
della farina. ' 

3. Se la farina e molto secca bisogna 
prendere SO Ano a 100 centimetri cubi 
di acqua di pm la pasta deve essere 
molle ed attaccaticcia, per ottenere una 
buona pasta conviene lare un buco nella 
farina ammonticchiata e versarvi dentro 
tutta la dose dell' acqua, la mescolanza 
deve fai si rapidamente, cosicché rimanga 
nella pasta Ja maggior dose possibile 
dell' acido carbonico che si svolge per 
l'azione dell'acido muriatico sol bicarbo­
nato, la porosità del pane dipende da 
queste circostanze. 

mmmmmmmmmm Jb 
, Non bo pio* nulla da aggiungere a qqo­
Sta mia lnforaMsto»% se B#n 11 desiderio 

. tf IMI* pftMlq tóebe # ftbl questo 
pmim lieftlfto « eeanc­Wcffl ài prepa­
«sfotte del pane, a che si ceréhi di dif­
fonderlo, nelle ««ajaigoe onto sopprimerò 
ì! Jane É P*«»b«#* i ooik .«mtadmi 
sf pWstwIn» oli «sis, Sìfebh» ormai 
tempo che si iniziasse il periodo dello 
utili innovazioni, a uh» si facesse toccare 
con manu all' abitanti) dell? campagna h 
necessità di esse. Io Germania il pane di 

, Liebig si è già diffuso grandemente; nelle 
campagne viene profetilo a qualunque 
altro, e si chiama anzi anche bmd­brod o 
pane di campagna. Nelle citià si è per 
quasi rinunciato ad ogni antico processo 
di fare il pjne, quantunque si mantenga 
ancora l'uso di far pane di fior di Canna, 
e il pina di lusso 

In Berlino vi è una società in accoman­
dita per fabbricare pana col metodo di 
Liebig, e siccome prima di èssere 110.1 
qoetitfonè di' economi»' è urta questione 
d'igiene, cosi esso tende ad entrare anche 
nell'uso quotidiano delle classi agiate, di 
quelle che non si nutrono'solo di pane 

lo spero che I' esempio di Germania 
trover^ «mi|aton anche la Italia t.ome lo 
trovò* subito In Inghilterra, dovè il pane 
di Liebig viene detto brmoh »«arf od an­
che <%sliu bread. 

Lumi GABBA p P C 

BEia m w E P&OYJWM 
C o m u n i c a t o , L'attuile Impre­

sario dello spettacolo al Teatro Ricci 
Sig. Eugenio Airoldi, per moto pro­
prio ed in nome anche del proprie­
iarioi del Teatro slesso, dei professori 
d' orchestra e del Corpo dei eùmli, 
colla lettera qui appiedi ha fallo of­
ferta al Comitato Provinciale di be­
neficenza per soccorso ai danneggiali 
dall'inonda/ione, di destinare la metà 
dell' introito di una recil 1, dedotte le 
$pese serali a beneficio degli inondati. 

Il (Comitato gfasendo plauso alla no­
bile offerta ha deliberato di accettarla 
e compia al debito suo col rendere di 
pubblica rsgione un (ale atto che al­
tamente onora gli offerenti tutti pei 
filantropici eccitamenti nel medesimo 
espressi. ( 

La serata avrà luogo Martedì 24 
and. Novembre come da apposito ma­
nifesto che verrà pubblicalo dall' Im­
presa. 

MI' Qn6reoole"lPreMema 
del Comiiulo di toccano jifti danneggiati 

dall' lamutaziont in Cremona 
Desìi «Misti 0 patria II mondo 

la sventura «ffi­atella gli uomini. 
Egli è perciò che delle luttuosa con­

tingenze delle recenti straordinarie in­
nondazioni devastatrici avvedute in molte 
contrade d Europa, qa. generala fu la vi­
cendevole g<ira di filantropici soccorsagli 
artisti teatrali e principalmente gl'italiani 
si entro che fuori del Régno vi primeg­
giarono in emulazione. 

Ond'è che l'Impresa e gli artisti che 
trovaosi presentemente a questo Teatro 
Ricci, compresi il proprietario di detto 
Teatro, 1 professori d'orchestra ed il 
corpo dei Coristi, sentendo II prepotente 
bisogno di concorrere per tutto quanto 
augia loro potere a s,ol|'evo,4ei danneg­
giati di questa provincia, hanno divisato 
di destinare a tate scopo la metà dell'in­
troito, dedotte le spese serali, di un ap­
posita recita 

Nella lusinga che questa finora cordiale 
Offerta a cui certamente non sarà per 
venir meno li generoso concorso del 
pubblico, locontri benevole accoglienza 
appo codesto onorevole Comitato, la ri­
spettosa riunione artistica ed impresa, si 
terrà onorata, se le perverrà un cenno 
che le possa servire di norma. 

Cremona 16 Novembre 1868. 
L'Impresa EUQBNIO AIROLDI. 

i l . E l e n c o delle offerte pervenute 
direttamente al Comitato e versale 
nella Cassa provinciale, 

Pagliari Do». Luigi di Cremona L. 7 — 
Pagliari Ing Giovanni, idem » 3 — 
Zaccaria Nob. Giulio, idem . 00 — 
Comune disola Dovarese » 100 — 
Diversi privati per colletta, id. » 200 — 
Cremonesi Giacinto Sindaco di 

Pademo > 18 — 
Tregattini G10 fu G10. Batt, id. » t — 

NB II fondo di Cassa per offerte ver­
sate ascende a tntt'oggi a L, 17608,40 
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CORRERE CREMONESE 

Pubblica Sòsèriirionè* 
presso I' Ufficio del Corriere Cremonese 
PEI OAHHEGBIÀTI POYEEI BALL' IHOPÀZIONB 

Somma'retro"L. 'i3ò"u" 5*0 
IkWabilia;,Potf Pasquale Arci­

diacono,. Teologo . L.. 20 — 
Cafasf Ing. Giovanni " » 10 —' 
Iterimi Ing. Luigi e fratelli > 30 — 
I Conjugi Antonio Fontana 

a Marianna Sarti • 40 — 
Pizzi Dott. Alessandro • IO — 

. Rizziti! fratelli Giovanni e Gius. » 20 — 

Totale L. 1416 50 

U n b i r b a n t e In t r a p p o l a . 
Già da parecchi mesi In nostra Que­
stura era sulle treccie di un furfante 
che mandando per In posta lettere 
anonime al terzo ed al quarto delia 
nostra città li veniva minacciando 
nelia vita so non avessero deposto 
denari in questo o quel luogo. E 
dalli e dalli filialmente il merlo cascò 
nella rete. Il Sig. Podestà dovizioso 
negoziante della nostra città avea ri­
cevute parecchie di queste lettere, ed 
invece dei denari avea anche lui de­
posto nel sito designalo analoghe ri­
sposte per pigliar tempo e sciogliere 
un' altra località che meglio gli gar­
basse. Il masnadieri) sicario, che così 
si sottoscriveva'l'Anonimo, gli prestò 
fede, ed una delle scorse notti avvia­
tosi al silo indicato dal Podestà, in 
Vi» Paradiso, metteva le mani nel 
buco, abbrancava i denari allogali, e 
appena intascatili' sì trovava adosso 
le guardie della Questura, che me lo 
condussero* caldo" caldo al bujo. Ma a 
trarre iu laccio la vecchia volpe ci 
volle un arte fine. Una guardia della 
Questura era collocala di sentinella ad 
una finestra socchiusa, e questa con un 
filo aveva avvertilo ì suoi compagni'na­
scosti dietro la porla Sottoposta e 
pure chiusa, che il lupo jera cascalo 
nella tagliala:­' e­ s'era intascato ­il 
morto; Così fu preso; e guardalo in 
faccia^ venne riconosciuto per Antonio 

. Poli, quel tale che fé.' il colpo al 
povero Barbarina treni' anni sono, 
e che1­scontò Venti anni di galera. Se' 

: si sottoscriveva Masnadiero Sicario 
non aveva torto; era nò più né meno 

'' il suo titolo legittimo, tanto più che 
' al predetto Sig. Podestà in una delle 
sue lettere scriveva ­ caso che aveste 
un nemico da torre da questo mondo, 
non avete che a scriverne il nome 
sulla vostra porta, e ci penserò io. 
Non dubitiamo che avrebbe mante­
nuta la parola. 

Il Sig. Germiniasi JUff. di P. S. 
, che ideò la trappola, e le Guardie 

Badaloni e Oestefani vanno partico­
larmente encomiati. Essi resero un 
ber servigio alla nostra città. 

P r o g r a m m a dei pezzi da ese­
guirsi dalla Banda della G. J\\ il 
giorno 22 Novembre ad un'ora poni, 
sulla Piazza Garibaldi. 
1 Marcia. 
2 S i n f o n i a nell* Opera Tutti ili 

Maschera del M. Pedrolti. 
3 A r i a A n a l e nell'opera I due 

Foscai'ì ( Kiduz. Rossi ). 
4 f r a m m e n t i d e l l ' Introiti»* 

z i o n e dell' Opera Ballo in Ma­
schera del $1. Verdi. 

5 P i » u t » n o u r r i sull'opera Gemma 
(li Vcrgy, composto da Ponchielli­

6 V AlUOf Materno ­ Valaser della 
Sig.* Talia Schizzi Bresciani. 

NOTIZIE POLITICHE 
I t a l i a 

— Scrivono da Firenze alia Lombardia: 
Al ministero della pubblica istruzione 

sono giunte numerose istanze di giovani, 
i quali non potrebbero conseguire il di­
ploma di licenza liceale per la mancanza 
di un solo putito negli esami sostenuti. 
Essi sarebbero costretti a ripetere l'anno 
scolastico od a rinunciare ad avere un 
documento che faccia fede degli studii 
ompciuli; quindi molti fra essi, i quali non 

hatììio ifttenzìqjft di percorrere la carriera 
universitaria, si troverebbero gravemente 
pregiudicati per la 'tftncahza di un punto 
nel latina o néigrecò; Pare che il ministro 
Broglio, tocco dalla durezza del caso, 
inclini ad adottare una misura generale a 
favore dei giovani, i quali, per difetto di 
,qu sol ponto non potrebbero conseguire 
il loro diploma. 

Sarebbe questo un ottimo e giustissimo 
temperamento. * ■ , 

=­­=> Trovasi attualmente negli arresti del 
primo mandamento di Lodi, il M. II. sac. 
don Cesare Casali, d'anni 37, della dio­
cesi cremonese, accusato di vagabondila e 
d'avere con ;assai mal garbo, e, quasi con 
intimidazione chiesta 1' elemosina ad una 
giovane. , ' 

Questo don Cesare è quel medesimo 
die non ha guari espiava condanna a tre 
mesi di sarcure per avorti a pubi Ica vista, 
oltraggiato il pudore di un sacrestano dei 
padri Cappuccini in Casalpusleilengo. Il 
processo cho allora venne istruito eia 
lale sentina di laidezze da disgradarne il 
Baffo e da meritare al mollo poco reve­
rendo un seggio d'onoro presso il vene­
rabile padre Steeger degno emulo dulie 
sante memorie dei monsignori Molin di 
Venezia ed Artico d'Asti. 

— Si logge nella Finanze: 
lì vivo interesse che noi prendiamo por 

la riuscita doli» tassa sulla macinazione, 
effe noi riteniamo come base principale 
del l'istauro delle nostre finanze, ci ha 
indotti ad assumere alcune informazioni 
sul risultato sperabile pel primo anno di 
tale imposta. Le notizie te abbiamo potuto 
avere per 32 provincia, contenenti IO mi­
lioni di abitanti, e da essi abbiamo rica­
vato che gli agenti governativi avrebbero 
accertato 8,000,000 quintali di grano ed 
altrettanti di granturco a ili segala. E 
siccome la lassa del. grano è dalia legge 
fissata a L. 2 por quintale, o pei grano 

'turco e la segala a L.'l , cosi In quelle 
Provincie si avrebbero come prodotto 
delta lassa L. 25,800,000. Ora raggua­
gliando a tutto il regno, che contiene 24 
milioni di abitami, il risultalo ottenuto 
por gli accennati 10 milioni, si otterrebbe 
l'ammontare complessivo della lassa in 
L. 61,020,000. 

Firenze 16. — Jeri parti per Parigi una 
.deputazione .pesarese cql deputato D'An­
cuna onde reclamare la salma di Rossini. 

— li Ministero dell' irruzione pubblica, 
ha decretato quanto segue: 

1. La licenza liceale lì concessa a tutti 
quei giovani cho nelle sossioni dell'anno 
scolastico 1807­63 hanno fallito in una 
sola materia d'esame. 

2. I giovani che per questa concessione 
otterranno la licenza liceale saranno ri­
messi in tempo a subire gli esami di 
ammissione prèsso le Università del Regno. 

■=» Oneri a Rossini. Leggiamo nella 
Gazzella Ufficiale del Regno: 

Il Governo del Re, a proposta del mi­
nistro della pubblica istruzione, ha deli­
beralo di celebrare un solenne funerale 
a spese dello Stato onde onorare la 
memoria di Rossini, chiedendo a tale 
scopo i fondi.al Parlamento, e di pro­
muovere una sottoscrizione nazionale per 
elevare un monumento in Santa Croce 

' pel' quale il municipio fiorentino si mo­
strò pronto a concedere il locale. 

, Intanto si fanno trattative dal munici­
pio di Pesaro <­.on l'appoggio del Governo 
per ottenere che la vedova permetta il 
'trasporto in Italia della salma dell'illustre 
estinto, e si spera ebe la sua città nativa 
voglia concedere che venga sepolta nella 
chiesa, ove sono i monumenti dei più 
grandi italiani. 

= Nel Corriere italiano si leggo: 
Possiamo assicurare che a partire da 

domani, 17, ì pagamenti delle obbligazioni 
dei, tabacchi saranno fatti in biglietti, in 
ragione del 0 per cento. 

— Un dicosi cho va accollo colla dovuta 
riserva ò questo deil' Opinione Nazionale,, 
cioè che il Ministero abbia abbandonata 
l'idea di presentare il progetto di una 
nuova iègge sull'amministrazione comu­
nale o provinciale. « Sembra ­ essa ag­
giunge ­ che non sarà modificata la vigente 
legge, se non in conformità delie riforme 
amministrative, propòste nel progetto Bar­
goni. 

— Colla stessa riserva diamo la se­
guente notizia dell' Italia: 

« Persona autorevolissima ci assicura 
che l'altro jeri il fornitoro generale del­
l'esercito ebbe ordine dal ministero della 
guerra dì disporsi per consegnargli fra 
non molto il triplo delle forniture che 
occorsoro per la guerra del 1806. 

Firenze 18. — I proventi della Dire­
zione generale della Gabelle diedero lo 
scorso ottobre un maggior prodotto di 
1 milione e 661 mila lire in confronto 
del prodotto corrispondente dello stesso 
mese nel 1867. Il prodotto dui primi 10 
mesi nel 1867 presenta un aumento di 
9 milioni ed 80 mila lire. 

M 

Ester© 
— .ts'elf* Patrie «Meggsp ' 
Lettere di {Spagna deHlS ci appren­

dono che disordini gravi ebbero,luogo in,,. 
Siviglia. Fin dal principio della rivolu­
zione questa città era io'potere di una ■■ 
banda di. circa cinquecento nomini armati 
appartenenti alla demagogia più avanzata, , 

.— L'.jEpoca di Madrid dice che il go­
verno ricevette 'gravi milizie dei torbidi 
scoppiali in Murcia. 

— Olozaga riceve da tutti i punti delle 
Provincie telegrammi che gli recano ade­
sioni complete ed entusiastiche. 

Parigi, IO. •*­ I funerali di Rossini 
'avranno luogo giovedì (I9j nella chiesa 
delli Maddalena, e sarà sepolto nel cimi­
uiitero dei Pere Lachaise. 
1(.iS(el suo testamento lasciò molli legati 
ai .poveri. 

* ' ? 

fi Tempi venne sequestrato ieri, ed a­
pòfto contro di essu ' uu processo pel 
delitto'di manovre interne tendenti a 
turbare la public» quiete. • 

Parigi IO. == La Patrie annunzia che 
ai'procuratori generali furono date istru­
zioni sulla condotta che devono tenere 
versu i giornali che aprissero d'ora in poi 
sottoscrizioni per Baudin: ogni nuova lista 
che venisse publicata sarà immodialamente 
deferita alla giustizia. 

ULTIME NOTIZIE 
— Rossini venne imbalsamilo, dice il 

Figaro, secondo il sistema di un italiano 
che si fece ammirare nell'anno scorso al­
l' Esposizione, 'e per il quale si ottiene 
una specie di pietrificazione dei corpi. 
Quest'operazione fu compiuta perfetta­
mente. 

— Da un suo carteggio inglese la in­
forma apprende che lord Stanley non 
avrebbe ancora: abbandonato completa­
mento la sua politica di mediazione, come 
taluni argomentarono dal suo ultimo di­
scorso di Lynn. 

L' esito felice della vertenza americana ' 
d'avrebbe incoraggiato a ripigliare le trat­
tative onde i governi d'Europa" sottomet­
tano all' arbitrio ri' un terzo ogni ragione 
„di conflitto. 

Dispacci in questo senso sarebbonsi 
già diramato dal 'Foreign Office a tutti ì 
gabinetti. 

Parigi, 19. =» Il principe e la priori* 
' pessa di Galles giunsero qtii jeri. Giovedì 

ripartiranno per Compiègne. ' 
La sottoscrizione per l'iraprestito della 

città di Napoli fu aperta jeri; è.stata bene 
accolta. Le soscrizioni sono numerosissime 
si a Parigi come nei dipartimenti. 

Firenze, 19. — Il principe ola princi­
pessa di Picmonto giunsero qui stamane. 

B o r s a di M i l a n o 
(19 Novembre) 

Rendila italiana 59 00 ­ GO OS. 

JLa b u o n a l a s a n z u . Perven­

nero ie seguenti caritatevoli offerte: 
Agli Asili 

In morte Patti Giuseppina 
Gabbi Doli. Giuseppe » « — 

Ai poveri danneggiati dall'inondazione 
Agite Doti. Giuseppe od Uido L. 2 — 

In morte Tadisi Emilia 
Agli Operaj 

Gaggi Dott. Cesalo » 1 — 

Ai Vecchi Poveri 
Tedisi Luigi » ( — 

In morte Camerini Giuseppe 
Carnlli Davide . , » • • ­ • 

Ai danneggiati flaW inondazione 
.panierini.Augusto . » t — 

Operaj 
Gitarneri Luigi orefice . » { ­

In morte Spettini Vespasiano 
Agli Asili 

Celli Demetrio » 1 — 
Bona Rag. Teofilo e moglie » 1 — 

In morte Cesira Sartori­Torelli 
Sartori Eugenio, marito della defunta 

e Figli » 30 — 
Santini Alessandro » 1 — 
Concilium Amilcare » 1 —■ 
Kiwi Gio. Bull, n 4 — 
Conjugi Tavoloni " i l — 
Kirn Enrico » 1 — 
Lucca Ing. Stefano » 1 — 
Gnorri Enrico * * — 
Sonzogno Ing. Orlando » 3 — 
Pulosclii Pietro » 1 — 
Si rida Ing. Luigi » I — 
Famiglia Cuuioui di Cortelano » 5 — 
Signori Ing. Giuseppo » » — 
Cristini Gerolamo n i — 
Rigetti Ing. Francesco » 1 — 
Muatrocbio Giuseppe e famiglia 

di Piade.ua » '1 — 

> TftfeeUI fittirs feonoTi ■* . '< » 2 ­
Tibaldì Avv, Gaetano » i ­
Sanlinl Doli. Aeblll» e moglie » t — 
Tcssuroll Gius. Antonio « a — 

• tpglafdi Rag. Girolamo „ i — 
Porro "AVV Giovanni " ' > " ! » ' | _ 

. Gorra Dott. Antonio , . , , „ * — 
Amtetóii Doti, Antonio ' / . » t — 
Boba Rag Tèofìlo e «aglio » il ^ 
Genuini Dott. Antonio t , . » t — 
Al patronato dei liberati dai carcere 
Riuni i Giuseppe » | B0 

Ai Vecchi 
Imperatori Alcrstit „ 8 — 
Carolina «orsa „ ( — 
Carulll Da villa » 1 — 
Ciimociflf Prof. Luigi n ( — 

Agli Operai 
Goarnori Luigi oreGee » { — 
Reggiani Virginio „ ( — 

' l.ìwfianelli Ing. Giovanni » 1 — 
Alle Opsraje 

Sartori Eugenio, sudd. n io — 
Ronchi Ci'soro « 1 ■— 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 
D.itl. I W g o n i i Antonio n ( — 

Ai danneggiati dall' inondazione 
Sartori Eugenio sudi!. » 1(1 ­

Isacchi Livi» » | 2B 

N. 10239. Div. 4. > 

B.Prefettora«iella Prov. di Cremona 

Il Prefetto 
ri Vista la domanda del Sig. Ingegnere 
Emanuele Callarati pel Sig, Ingegnere Giu­
seppe Bianchi Impresario della costruzione 
del tronco ferroviario Cremona ­ Codogno 
o rappresentante legale delia Società con­
cessionaria delle Ferrovie Meridionali di­
retta ad ottenere che il Decreto Prefettizio 
28 Marzo I860 N. 4714 rettificato in se­
guilo colia dichiarazione 14 Aprile detto 
anno relativo all'espropriazione di alcuni 
fondi di proprietà della Ditta Rapuzzi 
Maria Domenica fu Filippo vedova Casazza, 
situali nel Comune di Sesto Cremonese ven­
ga nuovamente rettificato introducendovi 

­ ìè esatte­superficf emergenti duila misura 
finale. 

Visto, che nei succitato Decreto dèt 28 
marzo 1866 è fatta riserva del conto di 
coadequaz'ione„fitiaje per la superfìcie di 
terréno occupata Tn 'piti "ò" ih meDo, 

Visto, che. le parti interessate si sono 
reciprocamente tacitate dei rispettivi di­
ritti precedenti dall' espropriazione .anzi­
detta, per cui rialane inalterata l'indegnità 
di L. 17822 62 stabilita nel Decreto stesso, 

Visto, che in conferma di tetto ciò an­
che la suddetta (Signora Rapuzzi Maria 
Domenica vedova: Casazza ebbe a sotto­
scrivere la suindicata domanda, , 
■ Vista la Legge?» Giugno' i.863 N.B3B0 

sull' espropriaziobe per causa di Utilità 
pubblica '; 

Uccieeta 
È rettificato il r succitato Decreto Pre­

fettizio 28 Marzo 18.66 N. 4714, modificato 
in seguito colla dichiàranione 44 Aprile 
dello stesso anno introducendo nel mede­
simo le esatte superfici emergenti dalla 
misura finale e descritte nel seguente 

Prospetto 
del (errino effettivamente uprppriop alla Ditta 
Hapuzii Maria Domenica vedota Cataria nel 

• lerrUAHodi Setto-Cremami?. 
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Il Sig. log. Giuseppe Bianchi curerà 
perchè il presente sia trascritto nall' Uf­
ficio delle Ipoteche,' e venga eseguita 
la relativa voltura nel catasto e ne' li­
bri censuarii nel termine prescritto. 

CremoD», 10 Novembre 1868. 
Pel Prefetto­
F. MAUCUCCI. 

PRESTITO A FRESI 
EU N A P O L I 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 18,19, 20, 21 Novembre 

p e r f 4 S 3 , 0 0 0 O b b l i g a z i o n i 
tli 1 5 0 fr* S» O r o cadauna. 

Rimborsabili alla pari in SO anni, emesso 
a ISO fr, in Oro, fruttanti fr. V annui 
in Oro, con I4f estrazioni tutte con pre­
mi di fr.100,000; 7 0 , 0 0 0 ; 5O,OO0; 
4 0 , 0 0 0 ; 35 ,000 ; 3 0 , 0 0 0 ; 3 5 , 0 0 0 , 
ed altri minori di 3 0 , 0 0 0 a «SO pagati 
in Oro. 

Vedi Programma in i." pagina. 
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COMtiERE CREMONESE 
rtiiiumwiiw 

' i t i , 
O S ^ ^ t o r a e » €3o«npartÌMne«**t«iI«5 d e l D e i u u a n i o e» *l©ll<a> * T a » « e 

L x x i i . , , ; : .* :?;■;;:.'.!■ ;;: ; j _ A ^ v $ g 0 9V, £ g | 4, ' "::i­ ! 

per ?«>CMd»V« dei beili $$&$$.,.41; Dtpnatifmjtèr effetto dette leggi 1 luglio 1866 iV: 3056 e 15 jtyoafo 1807 ft. . ^ 4 ; ^ ^ . ^ / ^ ^ ' ' ' ^ Grèniòha. 

'%fò%fj miglior 
Si fa notò pubblico che alle.:òrè'di!èciiatifl idei giorno disMerooledi ­2 Dicembre prossimo ventura* in una delincate delk Protura di Viadana, alla presenSM d'Hitìo del JKethHiiiMHwComniis­

sione Provinciale «di sorvegliano*» coH'intérvento di un rappi'éseitianiti1 deiif Amminislrnzione Finanziarla, si procederà ai pubblici incanti jier l'a^gittaicszione a frt̂ ór­ó:/ """ 
olTerento dei bèni" infradescrittr rittitfslf iiivt'nduff ni predètìehtfc incrvfilo termiosì il giorno 25 Settembre scorso. 

\»V 
C Ó r % K * I I O O r ó I P R I N C I P A L I 

1. L'incanto sarà tentilo ABIVritito schede segrete, e separatamente per ciascun Ioli». _■ ■» 
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve pre­stadere l'incanto od a chi snrà da esso lui delegato, non più tardi delle ora IO antimeridiane dì detto giorno Si Dicembre, la sua offèrta in piegtt­ làggellalo,, 

la iiualo i|n«rà ossero stesa in carni da bollo da lire una, e secondo il modulo sotto indicato. ­

3. Ciascuna offèrta dovrà essere accounpagmùa dal certificato del deponilo del decimo del prezzo pel quale 6 aperto P incartilo, da farsi nelle Casse dei Ricevitori Demaniali e quando l'importo ecceda 
la somma <!1 L. 2000, nelle Tesorè/ie Provinciali. Rimano poro facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia 1' ammontare, .anche a mini del Presidente all' Incanto, con che, 
rimanendo aggiudicaiarit,' tie fauèlàVio il versamento a mezzo postalo i'ù .ritira delle casso predetto a seconda dell1 importo e ciò a loro rìschio fl spose .e cu' tcqns»rva, ;cal r.app^sen.tan.U)... doli* ammi­

nisirazione che"*assiste all'asta. ' , , 
Il depósitp p'otrà essere fatto an'cho'jn titoli dpi.Debito pubblico al corso di borsa' pubblicato nella Gazzetta TIHcialo del Regno del giorno precedente' a quello, del deposito, od in titoli di nuova 

rroazione al valore noayna.!^ • . ' ' ' ' 
4. L'aggiudicazione, avrà fù\>go « favore di quello, cho afra fatto fa' migliorò' offèrta' ih .lamento del prezzo d'incanto. Verificandosi il cas'o dì due o pili offerte di'mi prezzo aguale; qualora no» vi BÌ»OO offerte 

migliori, si 'fiircji una gara tra gli dltèrontl. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte ègtfati saranno imbussolate e 1' estratta, si avrà, par la sóla efficace., . 
5. Si procederà,.ali!aggiudicazione qoapd' anche,.si .presentasse* un solo­ oblatore, li» coi offerta sia per lo meno egnale al prezzo prestabilito per P incanto... . ' ■ ' , ' 
0, Saranno amrireSse' anche' •|e'vrti*fart6 per procura nel modo prescritto dagli articoli 90, 97 e 98 del regolamento 22 Agosti, 1807 N. 3832. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita'aggtudiowione, l'^ggiudiisatarm dovrà depositimi in conto delle speso d'asta e della tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ifiótecaria, il IO 0|O dèi prezzo 

di (Ielibera',3ft.i4ii.a.sl(i ,rrf)ii,«Uptìra J.e.L. :j00, (t 7 t;0 so al disopra di L. 300 fino alle L. 1800, ed il o 0(0 so supera quest'ultima cifra di L. 1800, salva la st!éc«ssiva liquidazione e regolazione. 
Quest' impo*jo„dovrà essere versìUO.tn dqnaro.od in biglietti di banca. . ' ■ > , . . . ' , 

La spesa di stampa, di affissione e d'in.serziooo .nei giornali del' presente avviso e di quello di 1. esper, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti Ibro risfrattivamen.te, aggiudicati. 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delie condizioni, contenuto nel capitolalo generalo e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non' siano modificate dal presante avviso, quali capitolati, non 

che le Tabt*rttWf^»etna^ i giorni dalle ore IO ani. alle 3 pom, nell'Ufficio della suddetta Pretura.' t' ' ■ • > > . . • . 
0. Le passività ipotecarie, cho gravitano lo stabifu, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta prevoQtivgméntefa dednziqria del corHspoodenio 

capitale nel determinare il pretto d'asta. 

'aggiudicazione sarà'dellriiti*a'o^noh­'saranno ammessi smcesSivà jameblt'^ul prezzo 
^wverfeijaeaiiiSjfipracederà. a Isrmini.degli articoli 402, 403, .404 o 403 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire là libertà dell'asta, ed allontanare gli accórrenti eoa 

promesse di danaro, !0 coti altri mptzi al violenti, che di fròde, 'quando non ti trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

MODULO D'OFFERTA 
fu domiciliato a dichiaro di aspirare all' acquisto del lotto, N.- indicalo nel? avviso d'asta 

JV. per Lire unendo a tale effetto il certificalo comprovante il deposito eseguito dì Lire 
(all' esterno) Offerta per acquisto di lodi di cui nell' avviso rf' «wfei in data N, 

Io sottoscrìtto' 
in data 

■::i-7. 

domane 

,,"„', ,';»'».CUi , . . 

stìji(»i;*iV«a(i» toni 

:
'iiili'r *f'i '... i."'^" 

Ì*rov<w lenza 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

OeiioiiiiiinatSoitc « Mutili"*» 
i^nporflelc 

Legale | Locate 

gite 

Talare 

Estimativo 

Sk, 

e . * i 
^roatiiOBf|p.S't: 
iella «(fer te l s t 0 

**3 
■W"-w>T 

204 a i 

160 30 

AVMt» 

95 1.3 

*S OS 

Ili 

m 

uà 

ne 

118 

Viadana 

Ideai 

Idem' 

"Idem 

Idem 

■ft 

Fabbriceria Parr. di CÌESOIO 

Idem 

Idem 

Fabbriceria Parr. di Salina 

Idem 

Brescia» 4 8 iNoifémbrc 4 868> 

Dna pezze «Vi terreno arativo, vitate delle Campo del ferro nel quartiere delle 
Giare dalla Rend. Gens, di Se. HO 5 8 ed in mappa ai NN. 826(1,8291, 8272 . 

Pezza di terra bosciva detta Lupataro coll'estimo di Scudi 40 07 ed in mappa 
al N. 9060, 9116 . . . 

Due pezze di terra, arative, vitate ed gioente poste io Cizzolo dette Arvoltano 
della Rend. Cens. di Scudi 117 4 3 ed in mappa al N. 8397, 8448 . 

Pezza di terra arativa, vitata, alberata delta Vodosette coll'estimo di Se. 79 3 6 
ed in mappa al ÌS. 4229 . . . . . ­

Pezza di terra alberata, vitata dotta Dondidella coli1 estimo di Scudi 34 1 2 
ed in mappa al N. 1440 . . 

Per il Direttore, rrii*.­%.sJiviiXi. 
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PRESTITO A PREMJ 
DELLA 

ClftTA DI NAPOLI 
-mi "■» » m—»m 

m m w k m m mmwhu­12,18,18 S E T M B U E I868,APPROVATQ COS R. DECRETO 

m^mmmmmn PUBBLICA 
In OIICO cadauna 

f ranchi annu i in oro con 
per 163,000 'tyMplLM&&mi»m di 1 SO" Franchi 
rimborsabili alla p irl In ' S O aprii, omesse a f ! ? 0 rrifnclil in oro f ru l lami 7 t ranel l i annu i in oro con 
1 1 4 i­alrailuni, lotti' con pnetnj'ill'frani'Hii 1 0 0 , 9 ) 0 0 - 7 0 , 0 0 0 - 5 0 , 0 0 0 ­ 4 0 , 0 0 0 - 3 5 , 0 0 0 -
9 S , 0 0 0 eli altri minori Un ̂ U.'OftOl 'St iO, comi: risulta il,il pro>|ielln clic si ilislribiiùcc frulla dal lian­
clileri liii'nricati. I pri'inj, riinliorsu cil Interessi unno pagabili in oro oppure In caria al caiiibin dui giorno o 
scelti del puriatore ilul illoll. ■ ­

I„a i>a'ljn» . ­Ks^az lonc jit«tn ,pj§i 
cc't!ealoiiplB»p|Uti,e ''il O.'teesj^aji»^8*" 

Iiinliiritiiie rlmiul»",|iri 

,di 1 © 0 ? 6 ^ « ecc . iecc. avrà luogo 

• i n i ' i i ^ u u u i. . i d i l l i U M i | « tn l i ' l i q u i . i t l<7l i l | l i< 

Il pagamento (lugli interessi, iM promii 
•\ÌTVStfn(e ^iMitilira di qualsivoglia specie. 
t­ delio Ubtillguiloiil estr;iUt &i f;i in oro seoiestr.iim.énte ogni 

»;,■■' - ■• .™. t iiWH(.i!» ■p'nir.H» .iM-^tero.
1 

La Lslruituni sono trEincslntli e semuslrali ed ovrunno luogo presso ^'.Vaalplplortl Nàpoli. • '. 

»■)­>;; 'V B!,4%..'S.A M *! I¥ I 1 I • 
' "Wnri'rJrrr 20 '•— alt1 iiìtn déìt.i ttltiiscruinne 

»■ 20 r~ ""' i1"0 'l"."0 rlp»rlltione dello Obbligazioni .«olliucrflle 
.1» >20 — dailQinl tS liilltiraln 18U9 

" .» ",»a9 — j!»l­»0 ul­18 m»(iBiu IS1Ì9 
'* 20 — ilal'10.al IS as'o."» 

■ ■' ' '■' (r«ntìil:20 — m*no 3 BO'P" Inlerca'ii maluralo, ossia 
.< : :■» .46 50.'liti 10;»l,l» novembre 

, Tedile Fc. £'J6.MJ in 0|r<s"oppure in caria al cambio del giorno In cui vengono edelluall delti 
versamenti contro cifnsilgiia di 'ilii"Obblloailo'nti godimento !1. imvi'iubre prnMlnm. , ■ 

Per un molo'Hoen'lo «iVallo Mei rlperlo>el paglinra fr. t l C AO coiiipn­u il vcrsanicnio di sollnsurlilone 
e si ha dlrijto.'aaMI»'.Ob^UlS'ttlmie con godlmenlo interessi.dal 1. magnili !>• v. equivalente ad un naiilllco del 
8 0|0 d'luleieaie sul ver^nuienll fui li In iinllripniioug 

U solloscfislftlfe'surJ UpeTtn ne' gitimi fi**, I O , 9 0 , 3 1 Novembre 
A ^aiiXiM­preriso­la'Cassa l tSnuicloalc Q presso il Sfianco di Manoll 
A B­'ireuze proeso i aigg;. Fratelli Weill­Scliott e C, 
A m l l a n o » Figli Weill­Scholt e C. 
A 4>CB.tì»#« presila 11 -Sig. <i*nigt Sartori. 

Estratto ùi Bando 
per vendita di. stabili 

Avanti il R. Tribunale Civita di 
Boetolii all' IJtlicnzn del *i7 Gennajn 
1809 dallo ore IO (li .wnlliqa in pui 
avrò luogo ad .islam» di Sfumi Abruni 
Vila 1' incauti) dflli Stabili itifrude­
scritli » carico di Bonctli Teresa, A­
ninlia, Cnslinn o Crispin!) eli Ai)j{cl3 
fu Francesco, di Bomrtti Ciirnélin fu'1 

Claudio K ilei minori Bonatli'France­
sco, Luigia ed Almacliilile fu Claudio 
rapprcseiilati dull» madre. JUaria Mun­
lecchi 

!.i delti stabili si vendono in corpo 
con tulle lu servila, pesi e livèlli 
relativi. 1,'incatili) avrà lungo nei selte 
lotti .ipprcsso descritti, o «irà spello 
sul pre/.to (issalo ncila seguita peri­
Hia col rib.isso di 2|I0 o più nvaiili 
indicalo. Ogni olir cu le iloSru previa­
melile di'iiosilaie in danaro a in Ren­
dila valutai» a nonno dell'art. 930 
Cnd. di P. C. il declino del prozio 
di stima del liuto a imi aspirerò. 
Di»rs'i inoltre depnsitura will» Can 
Gelleriii in damilo il lì iper t»:pli> di 
dello piezyi ;por iiupoiio .approssi­
unitivo delle «pése di incanto e della 
vendila che resi ano a carico esclusivo 
del deliberatario, ' il (joale sarà inoltre 
leiiulo all'osservno/.a di tutte le con­
dizioni esposte nel 'Bando iialenaiiiile 
a chiunque nella Oinuelloriadel Tri­
bunale di B(»«nlo. 

Stabili da venUerei posti nel Comune 
di Rodiijn e soggetti al complessivo 
tributo diretto verso lo sialo di 
lire 130 01 . 

I,nllo 1, stimalo L, 4377 e posto 
all' usta per !.. 3801 «0. Pe«<» di 
terra denominala Madonina,'Innocente 
e Giuro le, aratiti!, til.il» in Mappa 
colli INiN. 13SS, 1360, 1307, 1508 ,di 

• Gens. Per». M0 t i oqrrisiioBdenli ad 
Are IVI 97, Se. 480 ft 6 pari ad It. 
I­, 1092 7'2. 

l.ollo il, silumin li. 73A is pn»*n 
ali! usta per­1. BU0 80. Pi;»*!* di ,»erM 
delta Gonjaga «raIorio uiuriva, in 
mappa Millo il N. 1013 di t>n» Perl. 
21 19 corrispondente ad are 1HBÉ ' «55 
Se. 05 3 1 puri at) It. L. 323 '10. 

Loti» HI, stimato !.. 2H»7 pnst» 
all' asta per L. 204» 60. \Pejt>a di 
terra detta Prato Vedusino in ,!(ia|ipi» 
col N. <42S di céns. pert.­20­e pari 
ad »rii<l32itS4 Se. 123 3■ B­ >pari a, 
I. 437 18, nei registri Ceiisuarii in­
itiCiila eoipe livellari» olla eniupiignia 
del SS. in Rivalla. 

(.otta IV, stimalo Tu.2ljl4> «. pasto 
ull'ìncauto per L. t'747 20. "Camjm 
del Vini, in .mappa colli NN. 1423, 
1424 e 1422 di Gens. Pert, 37 ,ll>, 
pari ad are ­214 SO scudi 258 B 3 tu 
puri a.L. 82» OS < nei Registri Ceri­
liu.'iri indicalo come .iitellarìn jSlla 
Cnpipa^iiia dèi Sa|)lis.si|np ili, )\U)tls{ 
per la parie luarqala Col M. 1424."". 

Lofio Y, stiinil" ^ 101.1 posta 
all'usta per L. S2Q8 80. rWa:i)MerrJ>' 
deità i Ciinipelli, in Hiappa .sotto li 
'NN. 1417 l i t » 1*18 e del 142» di., 
Censitane Pertiche KH 1S • piiri­sd arev 

385 17, scudi sqa H » Ss» ifl»«i SÌ 
L. 9IU 13. 

U l t o VI, stimato h. 2020 posto 
all'ualaper it .UlO. Casa d'a dillo de­
nominata della Miidonina eoo cortile­
.etl orlrj.jpoalo in ; Rivalla, Jo DiAUfia, 
sot lo | | N. t'̂ ttO « del 1360 per Cena 
Pert. I 9 pari ad are 8 4» scudi 
ti B J 59 pari a L. 20 31. 

.Lotto VII, stintalo 'L. 40S0'e messo 
all'incanto per L.)32D4. CasaiVecauia. 
in Rivalla con .cortile ed orto in 
utappa sullo pendone ,dei NN. ,12*9, 
e I2S0 di Cans. Perl, fi 9 pari ad. 
aro 3» 18, scudi ;40 » .fi 47 pari a 
L. 141 63. 

fBouolu dallo Cancelleria (lei TI. 
<Tiito»»l«.Civile li 9 Npvenilire 1Ì8S8. 

F. GentiLi Cancel!. 

Avvilo d'Istanza 
per nomina d! un Perito 

!|­signor Ragioniere ,(l|ji.4eppe Oau­
denil proeiiralcrc generale del Signor 
Irig/Ólovarinl 'fj'ueriirilft e LI,. CC. rap­
presentati dal anllascrlttCf toro procu­
ratore fecero Ultima al 9ignor Presi­
dente del Regie Tribunale Civile e 
Correilonaledl CrfmryiS .per In nomina 
,»li ,Vf J?erjlo ,e>e . pr4i;ae>a olla stima 
del sotto Indicato DlretliV Dninlnio, di 
ragloWs del iSlurjpr.l (Il(iy«i0.»l, Tercia, 
ir>ju9i­pqa,,e Uillfli» frollilo e sorelle 
CtidoUnò fu Gaetano, di' to') Intendono 
promuoverò )'Incwlos 

Dirello DOIBWO 'e civile possesso 
sopra titiisiiaita. <»VuUrJn> ,*7<J 0 di terra 
«iiirl ad are 1»?) .2 8 eUiinle nel Cu­
'uiune di Due­ftÀgrnVdi tlreuiena Quar­
lÌBie B«ll9jilu}j|e docrtlle pelle mappe 
del delio .(umiioe alll Ngmerl ISO 131 
280 eS(l e '33t? .epH' estimo di scudi 
,(093 l . l puri od II. L. St>s7,S8 eoi culi­
fini a ntaftirta rs'gtóni' delle Reverende 
Stmlrt 4>S.i8p|Blr»i(l»il<«S*>i>iia, > meizo­
.gi.orvia efrada. dellje .9erre, a sera In 
parli: raglunl'dcl «Igoo'r Luigi Luca­
jne.tli, : « d j p ..ogr^e oxalic del signor 
Cluseppe 'Scotti, a''rnpnle' la strada di 
easntin.dfl.glorej' ,e(t Ora. a levante ra­
gioni .(J^I'ijMipliale qiajjslara di Cre­
'uirih«,'a roenoglorno«traila delle Gerre, 
•ÌMisa',flVlf<,:"H'P 'aftla^il di Stefano 
Marlins, e parie ragióni Vacchelll, ed 
a monte 1° Jilctta strada di Casoluiag­
giore ora denominata Hassa. 

Cremona li 19 Novembre 1868. 
Tiajuni Mi* e Procuratore 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'Inventario 

Ul̂ R«:t|,i V^uerip fu £arlo di Via­
dana uell'iiileresBe delle proprie fi­
glie minori Sani» ed Elvira, a P. V. 
23 ottobre prossimo pastaio ha ac­
cettata con'beneficio'­d'inventario la 
intestala eredità lasciata .da Gassiv 
pina Fra»oesC|a itti Qir/)l«IHO madre 
dei delti niinoci morta (n Viadana. 

t«eli:il ottobre ,!8Af 
Viadana dalja .Cancelleria delia 

Pnetura li .IB'tNove^iiiro iW. 
A. 'NuvoLiiat Cancell. 

Tipografa! Homi e Signori, OAZZANJGA Uolt. FULVIO* Direttore 
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